
 

DOMENICA 28 OTTOBRE - XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO - II SETT. DEL SALTERIO 
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO  MARCO (Mc 10,46-52) 
 

“Và, la tua fede ti ha salvato”  
“La fede è il fondamento delle cose che si vedono e prova di quelle che 
non si vedono” (Eb 11,1-2).  La fede ci aiuta riconoscere il miracolo! 
Il Vangelo di questa domenica parla del cieco di Gèrico che, sentendo 
passare Gesù Nazareno, cominciò a gridare: “Figlio di Davide, Gesù, 
abbi pietà di me!” Allora Gesù gli disse: “Cosa vuoi che io faccia per 
te?”. Questa domanda di Gesù al cieco sembra ovvia: logico che un ma-
lato desidera essere guarito. E infatti il cieco risponde: ”Maestro che io 
veda di nuovo”, ma Gesù lo sa. E davanti alla sofferenza segna il passo, 
si inchina, la ascolta e risponde: “Và, la tua fede ti ha salvato”.  
Con queste parole Gesù afferma di non voler semplicemente compiere 
un atto di pietà e di compassione nei confronti di un povero cieco, ma 
evidenziare come la fede aiuta a guardare in una prospettiva di salvez-
za. Il Signore, non dimentica i suoi figli, ascolta il loro grido, li ama con 
tenerezza di Padre. Il miracolo, che è una risposta di Dio, è sempre una 
risposta alla fede dell'uomo. La fede è l'elemento che consente e avvici-
na l'uomo a Dio, ora risanato (e a tutti gli uomini di ogni epoca e di ogni 
latitudine), di vivere intensamente un rapporto di confidenza con il Mes-
sia, figlio di Davide, e che va ben oltre il solo elemento miracolistico.  
La vicenda del cieco di Gerico ci ricorda che dobbiamo riconoscere i se-
gni della presenza del Signore anche nei piccoli e grandi miracoli quoti-
diani che Dio compie con noi e per noi!  
Il cristianesimo è la religione della consolazione di Dio, della sua com-
passione per l'umanità. Il Signore consola i suoi figli anche quando sem-
bra che non li stia ascoltando, anche quando nulla fa sperare nel riscat-
to, nella salvezza. Egli è sempre con noi.  
Ma dobbiamo saper distinguere tra il chiedere e il credere. Chiedere non 
è credere! Credere significa basarsi non sull'evidenza dei fatti ma sulla 
bontà e onnipotenza di Dio che non viene mai meno. La fede è credere 
prima di vedere, credere dopo non è più fede ma constatazione.  
La fede è quindi la protagonista di questo evento che libera dalla cecità 
materiale, ma anche dalla lacuna spirituale del non vedere. 
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CALENDARIO LITURGICO 

Avvisi 
   
 

     L’oratorio apre: a S. Giuliano da lunedì a venerdì ore 15.00 – 17.30 
                             

                                                                                a S. Agostino la domenica ore 14.30 -  17.30 
 
  Doposcuola a S. Giuliano lunedì e Mercoledì ore 14.30 
   

   Ogni giovedì ore 15.00 - 17.30 a S. Giuliano raccolta indumenti Caritas 
   
  Venerdì 2:    ore 21.00 S. Messa per tutti i defunti 

DOMENICA 28 OTTOBRE                                            verde                    
XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

 

ORE 10.00 
 

ORE 17.30 

 
 

ORE 18.00 

 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 

VESPRI 

 
 

S. MESSA dd. Carlo e Enrica 

LUNEDI’ 29 OTTOBRE                                                   verde 
 

Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17 
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi 

  
 

ORE   9.00 

  

 

S. MESSA  d. Antonio                                                                                                         

MARTEDI’ 30 OTTOBRE                                              verde 
 

Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 
Beato chi teme il Signore 

  
 

ORE   9.00 

  

 

S. MESSA legato Defunti della  

                        Parrocchia 
                                 

MERCOLEDI’ 31 OTTOBRE                                         verde 
 

Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

 
 

ORE 18.00 

 

 

 
 

 

S. MESSA (Prefestiva) 
                                                                                                                            

 GIOVEDI’ 1 NOVEMBRE                                                bianco 
 TUTTI I SANTI - Solennità 
 Liturgia delle ore propria 
 

 Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
 Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

  

 

ORE 10.00 
 
 

ORE 18.00 

 
 
 
 

 
                                       

S. MESSA pro-amatissimo populo 
 

 
S. MESSA                           

VENERDI’ 2 NOVEMBRE                                               viola 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Liturgia delle ore propria 
 

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi 

 

 

 

ORE 21.00 

 

  

 
 

 

S. MESSA Per Tutti i fedeli defunti 

                       

SABATO 3 NOVEMBRE                                                 verde    
S. Martino de Porres – mem. fac. 
 

Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente  

  

 

 

ORE 18.00 

 

 

 
 

S. MESSA  

DOMENICA 4 NOVEMBRE                                           verde                    
XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 
 

Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 
Ti amo, Signore, mia forza 

 

ORE 10.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 

VESPRI 
 

S. MESSA  


